Sabato 30.01.2010

O.F.S. PIEDIGROTTA

PREGHIERA COMUNITARIA

LA FRATERNITA’: UNA SCELTA D’AMORE PER SERVIRE CRISTO

G.: La liturgia di stasera vuole essere un momento di riflessione personale e comunitaria sul tema che la nostra fraternità ha intrapreso come cammino di conversione in quest’anno sociale.  Le letture ci condurranno sulla strada delle nostre vite che cercheremo di percorrere osservando i nostri passi e quelli della fraternità. La  strada sarà in qualche modo la parola chiave che cercheremo di illuminare di senso attraverso la parola di Dio e della Chiesa e la presenza dello Spirito Santo che insieme vogliamo invocare.

Canto: Invocazione allo Spirito Santo

C.: Nel Nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

Il Signore Dio presenza viva e feconda possa suscitare in noi il desiderio di santità e sostenerlo attraverso l’insegnamento della sua parola e l’imitazione della vita di suo Figlio nostro Salvatore.

G.: Quali sono i tempi che stiamo vivendo, in quale contesto muoviamo i nostri incerti passi? Ascoltiamo dalla riflessione  di Turoldo un brano che ci invita a prendere una posizione chiara all’interno della nostra realtà culturale e sociale. 
Da  “Anche Dio è infelice”  di D.M. Turoldo pag 51 – 52 .

Canto: Penitenziale

Recitata a cori alterni

La preghiera dell’insetto

Sono l’ultima della tue creature,Signore, 
fragile e sottile (quasi invisibile).
Sono l’ultima delle tue creature, 
un minuscolo insetto della terra,
mai sazio di vita.
Sono un insetto, Signore, 
e come un insetto desidero amarti.

Come un’ape, mio Signore, 
voglio donare miele di comprensione
ai miei fratelli,
come una cicala, 
notte e giorno cantare le tue lodi, 
come una formica
lavorare instancabilmente per il tuo Regno,
come un bruco, 
penetrare fino al cuore delle cose.

Come la Libellula, Signore, 
voglio librarmi sulle mie miserie
per contemplare il tuo perdono, 
come il Millepiedi,
percorrere le vie del mondo
per annunciare il Vangelo, 
come il Ragno, 
tessere magnifiche reti
di pace e riconciliazione. 

Tutti:     Sono l’ultima delle tue creature, Signore.
E ti prego: come un minuscolo insetto
accoglimi nel giardino della tua misericordia.

(Emily Schenker)

G.: La prima lettura è l’inno per eccellenza all’amore che è lo specifico del cristiano e che costituisce la loro unica ed insostituibile natura.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, aspirate ai carismi più grandi. E io vi mostrerò una via migliore di tutte. 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 
Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. 
Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 
Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! 

Parola di Dio

Canto:

G.: La seconda lettura è tratta dalle Fonti Francescane e descrive in maniera mirabile l’intuizione di Francesco della Fraternità  come specchio dell’Amore di Dio trasmesso al figlio e donato all’umanità.

Fonti Francescane 387

“Voglio che questa Fraternità sia chiamata Ordine dei frati minori”… per gettare così le solide fondamenta della vera umiltà, sulla quale si potesse svolgere l’edificio spirituale di tutte le virtù. E davvero su questa solida base edificarono, splendida, la costruzione della carità. E come pietre vive, raccolte, per così dire, da ogni parte del mondo, crebbero in tempio dello Spirito Santo. Com’era ardente l’amore fraterno dei nuovi discepoli di Cristo! Quanto era forte in essi l’amore per la loro famiglia religiosa! Ogni volta che in qualche luogo o per strada, come poteva accadere, si incontravano,  era una vera esplosione del loro affetto spirituale, il solo amore che sopra di ogni alto amore è fonte di vera carità fraterna. Ed erano casti abbracci, delicati sentimenti, santi baci, dolci colloqui, sorrisi modesti, aspetto lieto, occhio semplice, animo umile, parlare cortese, risposte gentili, piena unanimità nel loro ideale, pronto ossequio e instancabile reciproco servizio. Avendo disprezzato tutte le cose terrene ed essendo immuni da qualsiasi amore egoistico, dal momento che riversavano tutto l’affetto del cuore in seno alla comunità, cercavano con tutto l’impegno di donare perfino se stessi per venire incontro alle necessità dei fratelli. Erano felici quando potevano riunirsi, più felici quando stavano insieme; ma era per tutti pesante il vivere separati, amaro il distacco, doloroso il momento dell’addio”. 

Parola della Chiesa

G.: La lettura del Vangelo  racchiude uno tra gli eventi più significativi del vangelo che si compie come tanti altri sulla strada:  sulla strada esce il seminatore a seminare; sulla strada e presso il pozzo di Giacobbe avviene l’incontro con la samaritana; lungo la strada Cristo  si affianca a sconosciuti, ai disperati di Emmaus; e sulle strade di Galilea egli precederà i discepoli da risorto….E’ nella storia che si compiono i misteri della nostra salvezza, e le strade sono le arterie della storia.

 Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, un dottore della legge si alzò per mettere Gesù alla prova: “Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?”. Costui rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso”. E Gesù: “Hai risposto bene; fa' questo e vivrai”. Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è il mio prossimo?”. Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 
Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 
Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 
Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?”. 
Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va' e anche tu fa' lo stesso”.

Parola di Dio
Canto:

Silenzio

Riflessione del celebrante

Canto: 

Durante il canto in processione ognuno prende un biglietto con una riflessione.

Ognuno a turno legge la riflessione e chi vuole può fare un breve commento.

Insieme si recita  o si canta il 

Magnificat

«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 

Padre nostro

Scambio della pace

Orazione Finale

C.: Dio, Padre di misericordia, 

donaci lo spirito dell’amore, lo spirito del tuo Figlio. Donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli; infondi in noi la luce della tua parola per confortare gli affaticati e gli oppressi: fa’ che ci impegnamo lealmente per le strade del mondo al servizio dei poveri e dei sofferenti. La tua Chiesa sia testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo.

Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Benedizione

Canto Finale
